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COMUNE DI SCORDIA 
Città Metropolitana di Catania 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE CONSILIARE 

            N° 21  del  27 Aprile  2023 -  Seduta Pubblica 
 

 

OGGETTO: Approvazione Aliquote IMU 2023. 

 

L’anno duemilaventitre  (2023), il giorno  27 del mese di aprile alle ore 19.46 e seguenti, nella casa 

comunale e nella consueta sala delle adunanze, Convocato il Consiglio Comunale con determinazione del   

Presidente del Consiglio Comunale n. 9149 del 17.04.2023   invitati i consiglieri  con avviso  inviato 

tramite PEC,  il medesimo si è riunito in seduta pubblica ordinaria. 
 

  

All'Appello nominale risultano: 

 

COGNOME E NOME PRESENTE COGNOME E NOME PRESENTE 

1 SCIACCA Rocco P 9 LEONARDI Francesco A 

2 FRAZZETTO Antonino P 10 FRAZZETTO Giuseppe A 

3 MINERVA Sara P 11 MILAZZO Lucia P 

4 ISAIA Santi P 12 CONTARINO Maria P 

5 TRINGALI Valentina P 13 RUSSO Eugenio P 

6 RUSSO Federica P 14 MINISSALE Rosario P 

7 VENTURA Paolo Maurizio P 15 BONACITI Maria P 

8 CRISTOFARO Rocco P 16 GRAVINA Ignazio P 

 

Consiglieri Presenti 13 -  Assenti 3 

 

Riconosciuto che il numero dei presenti è legale, il Consigliere Dott. Rocco Sciacca Presidente del 

Consiglio assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 

 

Partecipa il  Vice Segretario Comunale Dott. R.Salvatore Trombetta 

 

 

Per l'Amministrazione sono presenti   gli Assessori:  G. Calandra,  G.Calleri,  P. M. Ventura e G.La Magna 
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         Il Presidente del Consiglio Comunale 

Introduce il punto all'ordine del giorno avente ad oggetto: Approvazione Aliquote IMU 2023. 

 

 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Udita la Proposta 

Uditi gli interventi 

Visto il Verbale n. 10/2023 dell'Organo di Revisione Economico Finanziario dell'Ente 

Visto il Verbale della 2^ Commissione Consiliare Permanente 

 

 

Con voti  9 voti Favorevoli resi per alzata di mano:R.Sciacca, Antonino Frazzetto, M.Sara, S. Isaia, 

V.Tringali, Federica Russo, P.M.Ventura,  L.Milazzo, e  R.Minissale,e 4 Astenuti resi per alzata di 

mano: M.Contarino, Eugenio Russo, M.Bonaciti e I.Gravina) come accertato e proclamato dal Presidente 

del Consiglio con l'Assistenza del Vice  Segretario Comunale  

 

 

DELIBERA 

 

DI APPROVARE la proposta di delibera consiliare n° 1  dell'Area 3  del 24.03.2023 avente ad 

oggetto:" Approvazione Aliquote IMU 2023. 

 

 

     
(Il testo integrale degli  interventi che vengono fatti dai consiglieri nel corso della seduta è riportato in formato audio digitale  ai sensi dell' art 61 del 

Regolamento del Consiglio Comunale ) 

 

 
 

Pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente in data 02.0.5.2023  - Legge Regionale n.11/2015 
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COMUNE DI SCORDIA 
Città Metropolitana di Catania 

Via Trabia n. 15 

 

Verbale n. 10/2023 
 

Oggetto: Imposta Municipale Propria - IMU. Determinazione delle aliquote per l’anno 2023. 
 

 

L’anno 2023, il giorno 03 del mese di aprile, in conference call 

03.04.2023 

l’Organo di Revisione Economico Finanziario dell’Ente 

composto da: 

- Rag. Giovanni Meli, Presidente – in conference call;   

- Dott. Calogero Migliore, componente – in conference call;  

- Dott. Vincenzo Modica, componente – in conference call; 

si è adunato per esaminare ed esprimere il relativo parere sulla proposta di deliberazione inerente 

all’approvazione delle aliquote dell’Imposta Municipale Propria – IMU per l’anno 2022. 

Premesso che: 

➢ con pec del 30.03.2023, prot. 659/Area 3, l’Ente ha provveduto a trasmettere a questo 

Organo di Revisione Economico Finanziario la proposta di deliberazione per il Consiglio 

Comunale n. 1 del 24.03.2023 avente ad oggetto: “Approvazione Aliquote IMU anno 2023”;  

➢ l’articolo 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 istituisce in tutti i comuni del 

territorio nazionale l’Imposta Unica Comunale (IUC), a decorrere dal 1° gennaio 2014; 

➢ l’articolo 1, comma 780, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, abroga, a decorrere dal 1° 

gennaio 2020, il comma 639 nonché i commi successivi dell’articolo 1 della legge 

27.12.2013, n. 147, concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica 

(IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI, mentre 

restano ferme le disposizioni che disciplinano la TARI; 

➢ l’articolo 1, comma 738, della Legge 27.12.2019, n. 160 ha istituto, a decorrere dall’anno 

2020, la nuova Imposta Municipale Propria - IMU - e contestualmente ha abrogato l’imposta 

unica comunale (IUC), di cui all’articolo 1, comma 639, della Legge 27.12.2013, n. 147, ad 

eccezione delle disposizioni relative alla Tassa sui Rifiuti (TARI); 

➢ i commi da 739 a 783 dell’articolo 1 della Legge 27.12.2019, n. 160 disciplinano la nuova 

Imposta Municipale Propria - IMU; 

➢ l’articolo 1, comma 777, della Legge 27.12.2019, n. 160 stabilisce, ferme restando le facoltà 

di regolamentazione del tributo di cui all’articolo 52 del Decreto Legislativo 15.12.1997, n. 

446, che i Comuni possono, con proprio regolamento: 

a) stabilire che si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un 

contitolare anche per conto degli altri; 

b) stabilire differimenti di termini per i versamenti per situazioni particolari; 

c) prevedere il diritto al rimborso dell’imposta pagata per le aree successivamente divenute 

inedificabili, stabilendone termini, limiti temporali e condizioni, avuto anche riguardo 

alle modalità ed alla frequenza delle varianti apportate agli strumenti urbanistici; 
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d) determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio 

delle aree fabbricabili, al fine della limitazione del potere di accertamento del Comune 

qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello 

predeterminato, secondo criteri improntati all’obiettivo di ridurre al massimo 

l’insorgenza di contenzioso; 

e) stabilire l’esenzione dell’immobile dato in comodato gratuito al comune o ad altro ente 

territoriale, o ad ente non commerciale, esclusivamente per l’esercizio dei rispettivi scopi 

istituzionali o statutari; 

Considerato che  

➢ l'articolo 151, comma 1, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche 

e integrazioni, fissa al 31 dicembre il termine per deliberare il bilancio di previsione per 

l'anno successivo; 

➢ La Legge di bilancio 2023 (Legge 29 dicembre 2022, n. 197, pubblicata sulla G.U. n. 303 del 

29 dicembre 2022) ha ulteriormente prorogato il termine per l’approvazione del bilancio di 

previsione 2023-2025: il comma 775 dell’art. 1, infatti, prevede che: “In via eccezionale e 

limitatamente all’anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi 

della crisi ucraina, gli enti locali possono approvare il bilancio di previsione con 

l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 

2022; a tal fine il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è differito 

al 30 aprile 2023”. 

➢ ai sensi dell'articolo 163, comma 3, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali, approvato con Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche e 

integrazioni, viene pertanto confermata l'autorizzazione per gli enti locali all'esercizio 

provvisorio del bilancio, sino alla data del 30 aprile 2023;  

Atteso che  

➢ l’articolo 52, comma 1, del Decreto Legislativo 15.12.1997 n. 446, in materia di potestà 

regolamentare dei Comuni, prevede “le Province ed i Comuni possono disciplinare con 

regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione 

e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei 

singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. 

Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 

➢ l’articolo 27, comma 8, della Legge 28.12.2001, n. 448 dispone che:  

“Il comma 16 dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente:  

16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 

dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 

settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e 

successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i 

regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se 

approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine di cui sopra, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”. 

➢ l’articolo 1, comma 169, della Legge 27.12.2006, n. 296 dispone che: “Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 

hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro 

il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”; 

 

➢ l’articolo 13 del Decreto Legge 06.12.2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla Legge 

22.12.2011, n. 214, come modificato dall’articolo 15 bis del Decreto Legge 30.04.2019 n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 28.06.2019, n. 58, alla lettera a), stabilisce 
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testualmente: “a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e 

tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell’Economia e 

delle Finanze - Dipartimento delle Finanze, esclusivamente per via telematica, mediante 

inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per 

la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 

settembre 1998, n. 360 ...”; 

➢ l’articolo 13 del Decreto Legge 06.12.2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla Legge 

22.12.2011, n. 214, come modificato dall’articolo 15 bis del Decreto Legge 30.04.2019 n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 28.06.2019, n. 58, alla lettera b), stabilisce 

testualmente: “a decorrere dall’anno 2020, le delibere ed i regolamenti concernenti i tributi 

comunali diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale all’imposta su reddito 

delle persone fisiche (IRPEF), dall’imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi 

indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del 

comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la 

delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine il comune è tenuto a effettuare l’invio telematico 

di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. ….”; 

Esaminata  

➢ la documentazione istruttoria a supporto della proposta di deliberazione oggetto del presente 

verbale; 

Visti 

➢ il Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali” e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l’articolo 239 in materia di 

funzioni dell'Organo di Revisione;  

➢ il Decreto Legislativo 23.06.2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed 

integrazioni;  

➢ il Decreto Legislativo 10.08.2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

➢ i principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal 

Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

➢ la versione aggiornata dei principi contabili generali ed applicati pubblicati sul sito Arconet 

– Armonizzazione contabile enti territoriali; 

➢ lo Statuto dell’Ente ed il Regolamento di Contabilità; 

➢ il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile dell’Area 3; 

➢ il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Responsabile dell’Area 2; 

esprime 

parere favorevole in ordine la proposta di deliberazione per il Consiglio Comunale n. n. 1 del 

24.03.2023 avente ad oggetto: “Approvazione Aliquote IMU anno 2023”.  

 

Del ché si dà atto della presente seduta con il presente verbale che, previa lettura, viene 

confermato dalle sottoscrizioni che seguono. 

 

L’Organo di Revisione Economico Finanziario dell’Ente 

      f.to Giovanni Meli                       f.to Calogero Migliore                       f.to Vincenzo Modica 
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http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118!vig=





